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na Mappa nazionale interattiva in continuo
aggiornamento per conoscere da vicino gli
effetti della nostra firma a favore della Chie-

sa cattolica. L’Italia dell’8xmille è on line (sui siti
web www.sovvenire.it e www.8xmille.it ) con circa
10 mila opere finora inserite, e tuttavia ben lonta-
ne ancora dal coprire tutti gli interventi finora re-
si possibili dai fedeli attraverso la quota dell’Irpef.
Un’operazione trasparenza in tempo reale, che
permette di "geolocalizzare" la solidarietà, scen-
dendo nel dettaglio di ogni regione (dati aggior-
nati al 2014), diocesi, provincia e comune. E di

scoprire nel territorio in cui viviamo quante case-
famiglia e mense per i poveri, quanti progetti di
pastorale per gli anziani o restauri di beni cultu-
rali, che tramandano fede e cultura, abbiano rice-
vuto un contributo 8xmille.
La rendicontazione è al centesimo, e segue le tre
grandi voci di spesa dell’8xmille: culto e pastora-
le (403,4 milioni di euro assegnati nel 2015), so-
stentamento dei sacerdoti (327 milioni di euro) e
progetti caritativi (265 milioni di euro). All’inter-
no del primo gruppo sono compresi anche i fon-
di per le nuove chiese e gli spazi parrocchiali ol-

tre che per il restauro e la tutela dei beni artistici,
e per la pastorale giovanile.
Spiccano la capillarità e l’originalità delle opere ca-
ritative e pastorali sostenute, su misura per i bi-
sogni delle comunità locali: si va dalle consulte ec-
clesiali anti-usura a iniziative per le fasce deboli
(disabili, nuovi poveri) e le periferie, fino ad in-
numerevoli progetti occupazionali, alla tutela am-
bientale e agli aiuti per le emergenze climatiche.
A fare da filo rosso, i fondi per il sostentamento
dei sacerdoti. Proprio i nostri ministri dei sacra-
menti infatti, affidati ai fedeli attraverso la firma

per una remunerazione decorosa (che
va da circa 870 euro al mese fino ai
1.354 per un vescovo ai limiti della
pensione), sono promotori di azioni
caritative e pastorali che fanno la dif-
ferenza. E costruiscono ogni giorno
un’Italia migliore, nel segno del ser-
vizio e della condivisione evangeli-
ca. In questa pagina una mappa con
gli importi assegnati a ogni regio-
ne ecclesiastica e alcuni tra i molti
interventi sostenuti.

U

A Rovereto la Caritas diocesana dà al-
loggio e 140 pasti caldi al giorno ai
senza fissa dimora, con assistenza not-
turna nelle strade. Importo: 90 mila
euro.

A Padova le Cucine economiche po-
polari dal 1882 "danno da mangiare
agli affamati": 600 pasti al giorno,
con servizio medici, abiti e centro a-
scolto. Importo: 230 mila euro.

Veneto
A Trieste la casa d’accoglienza Caritas "La
Madre" è rifugio per donne con figli in fu-
ga dalla violenza domestica o profughe.
Oltre 270 quelle accolte finora, con 300
bambini. Importo: 80 mila euro.

Friuli Venezia Giulia

A Sant’Antonio di Savena, a Bolo-
gna, il parroco don Mario Zacchini ha
aperto la canonica all’accoglienza dei
rifugiati e con i fedeli del gruppo "L’al-
bero di Cirene" soccorre le donne vit-
time della tratta. Le firme contribui-
scono al suo sostentamento. 

39,2 milioni

Emilia Romagna

A Foligno gli Orti solidali valorizzano le
colture soccorrendo i fratelli: dalla pro-
duzione di ulivi e cereali 40 posti di lavo-
ro e cibo per 4 case-famiglia diocesane.
Fattoria didattica per i più piccoli. Im-
porto: 20 mila euro l’anno per tre anni.

16,9 milioni

Umbria
A San Benedetto del Tronto il Po-
liambulatorio, all’interno del Centro
polifunzionale della Caritas, con 70
medici e 90 volontari, offre cure spe-
cialistiche gratuite e banco farma-
ceutico per chi è in difficoltà econo-
miche. Importo: 281mila euro.

23.5 milioni

Marche

A Pescara l’Emporio della solidarietà è il
supermercato gratuito – a cui si accede
tramite centri ascolto diocesani e parroc-
chiali – aperto a nuovi poveri e famiglie
in difficoltà. Importo: 66.500 euro.

19,6 milioni

Abruzzo

Molise

A Bari Vecchia, don Franco Lanzolla è
parroco della cattedrale. Ha promos-
so tra l’altro mensa per i poveri, am-
bulatorio parrocchiale e progetti an-
ti-devianza come l’Orchestra giovani-
le per chi cresce tra i vicoli del centro
storico. È uno dei 36 mila sacerdoti
sostenuti con le nostre firme.

44 milioni

Puglia

A Matera la cooperativa "Oltrelarte" or-
ganizza visite guidate nelle chiese rupestri
e accoglie turisti nel B&b. Tutti i 12 soci
formati dal ’Progetto Policoro’, che nel
Mezzogiorno organizza corsi per contra-
stare la disoccupazione giovanile. Impor-
to: 1 milione l’anno (per tutte le diocesi).

9,8 milioni

Basilicata

A Lamezia Terme (Catanzaro) don Giaco-
mo Panizza con la comunità ’Progetto Sud’
opera a favore di disabili e fasce deboli. Più
volte ha ricevuto minacce dalla ’ndran-
gheta anche per aver riutilizzato beni con-
fiscati. Importo: 60 mila euro l’anno.

29,8 milioni

Calabria
A Catania, nel quartiere Librino, il dopo-
scuola "Talita Kum" per bambini e ado-
lescenti è uno spazio fiorito nel cemento,
in un crocevia del mercato della droga.
Anche con orto didattico, biblioteca e so-
stegno alla genitorialità. Importo: 140 mi-
la euro (fondi quinquennali).

52,8 milioni

Sicilia

A Cagliari, i volontari della mensa Cari-
tas portano in tavola 224 mila pasti cal-
di l’anno (circa 700 al giorno). Grazie a
derrate acquistate, ma anche al recupe-
ro delle eccedenze alimentari. Importo:
tra 40 e 90 mila euro l’anno.

20,6 milioni

Sardegna

A Firenze nella casa d’accoglienza E-
lios alloggio, sostegno e terapie ai fra-
telli affetti  da Hiv e Aids. La loro vita
si è allungata, ma la discriminazione
non è finita. Importo: 80 mila euro.

45,3 milioni

Toscana

A Genova e nelle altre province colpi-
te dall’alluvione inviati nel 2014 fondi
per le emergenze ambientali e la rico-
struzione: Importo: 1 milione di euro.

21,3 milioni

Liguria

A Torino la fondazione "Don Ma-
rio Operti" progetta percorsi oc-
cupazionali anche con borse la-
voro e microcredito, per giovani
e migranti. Importo: 400 mila eu-
ro l’anno.

Piemonte

A Roisan (Aosta) restaurata la
chiesa parrocchiale di San Vitto-
re (XII secolo), con consolida-
mento delle mura portanti e co-
pertura. Importo: 25 mila euro.

Valle d’Aosta
A Milano, padre Eugenio Brambilla, tra
i 36 mila preti diocesani italiani a cui
le firme assicurano il sostentamento,
ha riportato in classe oltre 130 ragazzi
con la scuola popolare "I Care" che
combatte l’abbandono scolastico.

63,4 milioni

Lombardia

A Roma la mensa diocesana "Giovanni
Paolo II" al Colle Oppio è la più grande
della capitale. Risponde all’emergenza a-
limentare di italiani e immigrati di 90 na-
zionalità diverse. «L’uomo che soffre ci ap-
partiene» c’è scritto all’ingresso. Importo:
30 mila euro l’anno.

58,1 milioni

Lazio

A Sant’Angelo dei Lombardi (Avellino) la coopera-
tiva "Il Germoglio" fa turismo e agricoltura sociale
(vino, miele). È nata grazie al piano anti-disoccupa-
zione della Cei "Progetto Policoro" che forma giovani
in tutto il Sud (finora oltre 4 mila posti di lavoro).
Importo: 1 milione l’anno (per tutte le diocesi).

58,8 milioni

Campania

Trentino Alto Adige

ra i fondi caritativi 8xmille, nel 2015 circa
85 milioni di euro sono stati destinati ai
Paesi in via di sviluppo. Un impegno fi-

nanziario ineludibile, anche in tempi di crisi e-
conomica prolungata. Non solo perché così e-
sige il Vangelo. Ma perché la recessione e il crol-
lo dei prezzi delle materie prime destabilizzano
il Terzo mondo con più virulenza che nel Pri-
mo. Spesso possono significare guerre e carestie,
oltre che migrazioni economiche e ambientali.
In questi anni le nostre firme hanno portato aiu-
to in tutti i continenti, sulle orme di quanto di-
ceva Papa Paolo VI, ricordando che «lo svilup-
po è un altro nome della pace».
Sono nati così ospedali e poliambulatori, scuo-
le e piani di formazione per medici, insegnanti,
infermieri e ostetriche. Nel segno della promo-
zione umana sono stati assicurati fondi per e-
mergenze umanitarie (all’indomani di carestie,
tifoni e terremoti) ma anche piani di alfabetiz-

zazione, acquisto
di libri, corsi di
formazione pro-
fessionale dall’agri-
coltura all’informati-
ca e, nel dopoguerra di
diverse nazioni, il recupero
dei bambini-soldato. Innumere-
voli gli scavi di pozzi e canali, per assicurare at-
traverso l’acqua, la vita, la salute e la pace.
Ovunque sono sorte cooperative di microcredi-
to, che hanno fatto uscire stabilente migliaia di
famiglie dalla soglia di povertà, con effetti col-
laterali decisivi sul fronte della riduzione della
violenza domestica e della scolarizzazione dei
figli. Centinaia anche i missionari sostenuti, nel-
le zone più remote del pianeta, così come le co-
munità a rischio, come avviene oggi per i cristiani
d’Oriente. (L.D.)
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Con la firma degli italiani
85 milioni ai Paesi poveri

A Sesto Campano (Isernia) restauro della
chiesa di Santa Maria Assunta, la cui strut-
tura risale all’VIII secolo. Consolidamen-
to interno di volte e facciate, copertura,
rifacimento dell’impianto elettrico, cano-
nica. Importo: 49.415 euro.

Regione ecclesiastica

45,6 milioni
Regione ecclesiastica

75,1 milioni Regione ecclesiastica

Chiesa cattolica, scelta trasparente
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